
Oristano, 23 Gennaio 2018 

  

Ai componenti la Seconda Commissione, 

On. Gavino Manca, 

On. Alfonso Marras, 

On. Paolo Flavio Zedda, 

On. Mario Angelo Giovanni Carta, 

On. Ugo Cappellacci, 

On. Paolo Luigi Dessì, 

On. Rossella Pinna, 

On. Gianmario Tendas, 

On. Edoardo Tocco, 

On. Alessandro Unali 

  

  

OGGETTO: linee guida regionali in materia di tirocini  

  

 

 Siamo le ragazze e i ragazzi della rete “Cambiamo le regole sui tirocini”, che si batte per una 
regolazione dei tirocini più equa, giusta e dignitosa; vi abbiamo già scritto un mese fa, il 22 
Dicembre 2017, senza ottenere alcuna risposta. Gran parte delle cose che abbiamo da dirvi, l’analisi 
della situazione e le nostre richieste, rimangono ferme in quella lettera, e per questo la alleghiamo a 
questa seconda lettera, in modo che possiate leggerla di nuovo.                    

Il 16 Gennaio 2018 la Giunta Regionale ha approvato la Delibera n.2/8 (Disciplina dei Tirocini 
formativi e di orientamento. Recepimento dell’Accordo del 25 maggio 2017 tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante le relative Linee 
Guida. Modifica della Delib.G.R. n. 44/11 del 23.10.2013.) con il testo provvisorio delle nuove 
Linee Guida regionali. Un testo che rispetto alle nostre rivendicazioni non fa alcun passo in avanti. 
 Il testo però è provvisorio perché, come si legge nella delibera, la Seconda Commissione del 
Consiglio Regionale deve esprimere il proprio parere. Quest’ultimo passaggio in commissione è per 
noi molto importante perché rappresenta l’unica possibilità per apportare dei miglioramenti alle 
Linee Guida e accogliere le nostre richieste.  

A tal proposito, in quanto componenti la suddetta Commissione, Vi poniamo due semplici 
domande: quale parere esprimerete, favorevole o contrario? Siete disponibili a proporre delle 
modifiche? 

Noi ci prendiamo l’impegno di monitorare le Vostre risposte sulla nostra pagina Facebook. 

  

Riassumiamo di seguito le nostre principali richieste: 

 indennità minima di partecipazione al tirocinio pari a 800€ contro i 400€ delle Linee 
Guida regionali del 2013 e i 300€ delle Linee Guida statali del 25 Maggio 2017; 

 durata massima del tirocinio di 6 mesi, compreso di proroga, - per lo meno dei tirocini 



formativi e di orientamento rivolti a chi ha conseguito un titolo di studio entro e non 
oltre i 12 mesi - contro la generalizzazione dell'aumento della durata massima a 12 mesi 
prevista dalle Linee Guida statali1; 

 maggiori e genuini controlli degli organi ispettivi nei luoghi di lavoro; maggiori controlli 
dei soggetti promotori e sui soggetti promotori, troppo spesso complici degli abusi; 

 controlli-filtro sulle offerte di tirocinio, per lo meno in quelle pubblicate nei canali 
ufficiali della RAS, dove troppo spesso ci sono offerte per lavori incompatibili con la 
natura del tirocinio. Qui occorre sottolineare che già la Corte di Cassazione con sentenza 
n.18192 del 2016 ha ribadito che l'esperienza pregressa è sintomo di incompatibilità con 
la funzione formativa del tirocinio, e troppo spesso troviamo offerte che la richiedono; 
altresì troviamo troppo spesso offerte per lavori ripetitivi e a bassa specializzazione per i 
quali 6 o 12 mesi di formazione sono un'assurdità2;  

 allegare alle Linee Guida un elenco esemplificativo delle attività lavorative e delle 
mansioni incompatibili a priori con lo strumento del tirocinio; in questo modo i 
“Principi” delle Linee Guida non rimangono tali solo in teoria e si renderebbe più 
semplice nella pratica il lavoro degli organi ispettivi e il riconoscimento di quei tirocini 
mascherati da rapporti di lavoro 

 

Se le nostre richieste non dovessero venire accolte non possiamo far altro che difenderci con i pochi 
strumenti che abbiamo; a tal fine stiamo lavorando alla creazione di un “TripAdvisor dello 
sfruttamento” in cui i tirocinanti e in generale i lavoratori sardi possano segnalare pubblicamente 
quelle realtà produttive che utilizzano in maniera distorta i tirocini solo per risparmiare sul costo del 
lavoro. Siamo ben consci che quest’ultimo è un problema reale col quale tanti imprenditori devono 
fare i conti ogni mese ma non siamo di certo noi a dovercene fare carico e a pagarne le spese. 

 

Certi di un vostro riscontro vi porgiamo i nostri cordiali saluti 

Le ragazze e i ragazzi della rete “Cambiamo le regole sui tirocini – Sardegna” 
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1 Questi due punti base sono stati fatti propri dalla Regione Lazio nelle nuove Linee Guida regionali approvate con 

D.G.R. n.533/2017; v. Tirocini, fissata la soglia minima 
2 La Regione Sardegna già nel 2013 finì sotto la lente degli esperti del settore e dei siti specializzati; si veda l'articolo 

del febbraio 2013 Il capo degli ispettori del lavoro: «se lo stage serve ad aggirare l'assunzione, noi la ordineremo»  


